
 
 

  
 
 

  
La ProLoco e il Comune La ProLoco e il Comune 

nell’ambito del Progetto Sviluppo e Valorizzazione produzioni tipiche promosso dalla Provincia di Torino nell’ambito del Progetto Sviluppo e Valorizzazione produzioni tipiche promosso dalla Provincia di Torino 

organizzano la  organizzano la  
  
  
 

 Sagra del Salame di Patata     -   Prodotto tipico canavesano inserito nel     Sagra del Salame di Patata     -   Prodotto tipico canavesano inserito nel    
E’ ormai sempre più confinata nei nostri ricordi quella “cultura del maiale” che sapeva trasformare in una  festa quei giorni 
che andavano dalla macellazione dell’animale alla cena di chiusura: un avvenimento vero e proprio, atteso con trepidazione 
che sapeva coinvolgere un gran numero di persone. “Del maiale non si butta via niente” ci ripetevano i nostri nonni e questa 
affermazione pare anticipare di decenni il concetto di “consumo responsabile” al quale oggi molti si ispirano. Di norma si allevava un 
maiale per famiglia nutrendolo con gli scarti dell’orto e del cibo quotidiano.E’ da questo evento annuale, quasi” rituale”, che prendiamo 
spunto per mettere in evidenza, in maniera piacevole, alcuni aspetti tipici della vita rurale, caduti in disuso nel periodo della corsa verso le 
fabbriche e del consumismo più esasperato, che forse potrebbero servirci da esempio per rendere la nostra vita un po’ meno frenetica e 
qualitativamente migliore. Questa sagra cerca di aiutarci a riscoprire sapori genuini prendendo come spunto un prodotto tipico canavesano 
oggi entrato ufficialmente nel “Paniere dei prodotti tipici della Provincia di Torino”: il salame di patata che nasce da ingredienti 
assolutamente naturali e “poveri” come alcune parti del maiale e le patate bollite rivelandosi un insaccato dal gusto leggero, particolare e 
tipicamente piemontese che ben si abbina ad un buon bicchiere di vino rosso nostrano. 
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VENERDI’ 28 gennaio 2005VENERDI’ 28 gennaio 2005

 

 
 
� Esposizione fotografie su Settimo Rottaro del Concorso “Gesti, persone, luoghi del passato e del presente” 
      (le  immagini più belle verranno inserite nel libro su Settimo Rottaro di prossima pubblicazione) 

� Ore 21.00 Serata danzante con “BOLLE DI SAPONE” (ingresso gratuito) 

SABATO 29 gennaio 2005 
 
� Ore 16.30: Convegno sul tema: 
     “La valorizzazione dei prodotti e dei luoghi tipici per il rilancio dell’economia canavesana” 

 

� Ore 19.30:  “Sen-a dal Purcat” (cena del maiale) – su prenotazione 
 saranno serviti prodotti tipici dell’usanza canavesana 
 

� Ore 21.30:  Intrattenimento musicale (ingresso gratuito) 
�  

DOMENICA 30 gennaio 2005 – tutto il giorno 
 
� Apertura museo a cielo aperto della civiltà contadina 
 

� Esposizione di prodotti agroalimentari ed artigianali, con l’invito rivolto in particolar modo ad espositori di prodotti 
inseriti nel “Paniere della Provincia di Torino” 

 

� Premiazione concorso “Il miglior Passito di Settimo Rottaro” 
 

� Pranzo con piatti tradizionali della cucina locale 
 

� “Filiera” della lavorazione del maiale, pratica e figurata, con dimostrazione della produzione del “Salam ‘d Patata” 
 

� Premiazione concorso fotografico “Gesti, persone, luoghi del passato e del presente” 
 

� Musicanti per le vie del paese e altri intrattenimenti con gruppi etnico-folkloristici 


